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EasyJet, l’altra low cost

collega scali primari

EasyJet, l’altra primaria low cost europea, ha raggiunto un operativo con 500 voli al giorno. Il vettore effettua servizi giornalieri su 109 tratte e tra 38 dei principali aeroporti europei. I voli collegano il Regno Unito, Francia, Spagna, Svizzera, Olanda, Danimarca, Italia, Repubblica Ceca, Grecia, Germania e Portogallo ed ha pianificato una rete verso l’est europeo. Rispetto alla Ryanair, EasyJet offre, sostiene lo stesso vettore, “ai passeggeri la possibilità di raggiungere direttamente le località desiderate poiché opera dai principali aeroporti europei, a differenza di altre compagnie aeree che atterrano e partono da aeroporti pressoché sconosciuti”.

La puntualità dei voli appare qualitficata e nella settimana fino al 14 Settembre 2003, ha raggiunto i seguenti valori:

· 78% di tutti i voli giunti in orario (entro 15 minuti dall’orario previsto) 

· 94% di tutti i voli giunti entro 60 minuti dall'orario previsto

La flotta totale EasyJet, dopo l’incorporazione della low cost denominata GO, è costituita attualmente da 73 aeromobili Boeing 737 (Settembre 2003) con la prospettiva di utilizzare una flotta Airbus per il futuro. 

EasyJet in tal senso informa i suoi viaggiatori come :

“ha un ordine per 120 Airbus A319 che verranno consegnati a partire dal mese di settembre 2003 in un periodo di cinque anni, e con un prezzo concordato su un ulteriore lotto di 120 Airbus A319 fino al 2012. Gli A319s saranno introdotti inizialmente presso la base di Ginevra della compagnia, a partire dall'agosto 2003, base che opera con licenza svizzera. In seguito, gli Airbus A319 ed i Boeing 737-700 saranno utilizzati indifferentemente su tutte le tratte easyJet, mantenendo la filosofia "qualunque aereo su qualunque rotta" del modello di business easyJet. Nel corso degli ultimi anni, easyJet è stato uno degli operatori più importanti nella realizzazione del successo del concetto di viaggio aereo a basso costo in Europa. Fino ad ora, uno dei punti cardine del modello di gestione a basso costo, è stato l'utilizzo di flotte basate su un singolo modello di aeromobile. Nel caso di easyJet, la serie Boeing 737, poiché l'uniformità comporta risparmi ed efficienza nell'addestramento dei piloti e degli equipaggi, nella manutenzione e nei costi di gestione. Quindi, ha forse easyJet smarrito la strada? No! Certamente, l'utilizzo di velivoli di produttori diversi comporta costi aggiuntivi in termini di complessità. Questo svantaggio, tuttavia, è ampiamente compensato dai benefici finanziari dell'accordo. Il prezzo è assolutamente straordinario. L'A319 e il 737-700 sono entrambi eccellenti aeromobili ed hanno caratteristiche molto simili. Vi sono alcune differenze, ma l'elemento più importante per easyJet è stato il prezzo. Nel corso della gara tra i due produttori, durata un intero anno, durante la quale è stato esaminato ogni minimo dettaglio della gestione di entrambi i velivoli, abbiamo deciso che se il prezzo fosse stato giusto avremmo acquistato Airbus, e cosí abbiamo fatto. I passeggeri noteranno ben poco la differenza. Il corridoio più largo dell'A319 renderà più rapide le operazioni di imbarco e sbarco. Nell'A319 si trova un posto a sedere in più (150 rispetto ai 149 del Boeing 737-700) e avremo la possibilità di ordinare i modelli più grandi della stessa famiglia, A320 e A321, nel caso decidessimo di farlo. Il punto decisivo per la scelta, tuttavia, sono stati i costi di gestione che nell'A319 saranno inferiori del 10% rispetto alla flotta attuale dei nostri velivoli. Queste sono certamente buone notizie per i nostri clienti!
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